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Alla testa di una folta delegazione 

Breznev inizia oggi 
la visita a Bonn 

Si tratterrà fino a domenica - Rapporti bilaterali, disten
sione, disarmo, questione di Berlino-ovest nel negoziato 

Dal nostro inviato 
BONN — il segretario gene
rale del PCUS e presidente 
del Soviet .supremo, Leonid 
Breznev, giunge oggi in visita 
ufficiale nella Repubblica fé 
derale tedesca, in questa sua 
seconda visita a Bonn (la 
prima avvenne esattamente 
cinque anni fa e rappre.sentò 
mio dei momenti culminanti 
del processo di distensione in 
Europa), Breznev sarà ac
compagnato dal ministro de 
gli Esteri Gromiko, dal primo 
vicepresidente del Consiglio 
dei ministri Ticlionov. dal mi 
nistro dell' Aviazione civile 
Bugajev, dal ministro ilei 

Commercio estero Patolkev. 
e da una settantina di alti 
funzionari. Sarà accolto al 
l'aeroporto di Colonia dalle 
ventini salve di cannone e 
dagli onori militari (diversa
mente da quanto avvenne cin
que anni fa) come spetta a un 
capo di Stato e a riceverlo 
ci saranno il presidente della 
Repubblica Scliecl e il cancel
liere Schmidt. L'agenda dei 
colloqui, anche se sono stati 
depennati all'ultimo momento 
un viaggio nella Rubr e mi 
incontro con gli industriali, 
è fittissima e provede, oltre 
a numerosi incontri con il 
cancelliere e con il ministro 
degli Esteri Genscher. anche 
discussioni con il presidente 
della SPD Brandt e con i 
presidenti della CDU e della 
CSI! Kohl e Strauss. Sabato 
jKjmeriggio. dopo la firma dei 
documenti conclusivi dei col
loqui ufficiali. Breznev si re
cherà ad Amburgo dove, ospi

te di Schmidt. si tratterrà 
anche domenica. 

Di questa visita, più volte 
rinviata, si parla ormai da 
più di un anno. La sua pre
parazione è stata lunga e 
laboriosa. Ultimamente essa 
ha comportato fra l'altro un 
v ìaggio a Mosca del segre 
tario della SPD Egon Balir e 
uno parallelo e contempora 
lieo di un alto dirigente so
cialdemocratico, Morsi Ehm-
ke. a Washington. Sono, que
sti. indici della complessità 
e delle difficoltà delle trat
tative che si aprono oggi. 

Un primo gruppo di que 
slioni che verranno poste sili 
tavolo dei colloqui riguardano 
il dNanno e la distensione: 
bomba al neutrone, trattative 
di Vienna e di Ginevra per 

^ . riduzione dculi armamenti 
strategici e convenzionali, riu
nione straordinaria dell'OXU 
a fine maggio sul disarmo. 
Direttamente o indirettameii 
te sia Schmidt che Breznev 
hanno confermato che questi 
temi saranno affrontati e di
scussi. Ed è stato lo stesso 
Schmidt a dare una risposta 
positiva all'interrogativo. |M>-
stogli nel corso di una inter
vista e che rimbalza frequen
te in questi giorni sulle pa
gine dei giornali tedeschi, se 
cioè la RFT possa essere un 
interlocutore valido dell'Unto 
ne sovietica sul problema del 
disarmo, MC E' vero — ha detto 
Schmidt — che noi oggi non 
possiamo giocare un ruolo 
speciale tra i paesi occiden
tali. ma certamente un ruolo 
importante Io abbiamo >: ed 
ha insistito nello stabilire un 

In una conferenza stampa 

Marchais ribadisce 
le conclusioni 

del CC sulle elezioni 
« I comunisti non hanno alcuna responsabilità nel
la sconfitta » - E' stato definito « una piccola di
scussione marginale » il dibattito tra gli intellettuali 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Georges Marchais 
ha illustrato ieri mattina, nel 
corso di una conferenza 
stampa, i recenti lavori del 
CC del PCP insistendo sui 
due punti essenziali in cui si 
articolava il suo rapporto: 
l'analisi delle elezioni legisla
tive alla luce degli ultimi sei 
anni di storia civile relazioni 
tra comunisti e socialisti: le 
prospettive che stanno da
vanti al Paese, ai lavoratori e 
al Partito comunista «. come 
partito di cui i lavoratori e 
la Francia hanno bisogno ». 

L'analisi che il CC ha con
dotto. ha detto il segretario 
generale del PCF, è un'analisi 
rigorosamente legata ai fatti 
e soltanto ad essi. Da questi 
fatti il CC ha tratto e i a di
mostrazione che il Partito 
socialista è il solo responsa
bile della sconfitta perché è 
tornato ad una politica so
cialdemocratica e perché Ita 
abbandonato sia l'unione che 
il programma comune». Sino 
a prova del contrario. « e 
nessuno si è azzardato a con
testare ti nostro esame dei 
fatti — ha proseguito Mar
chais — bisogna aggiungere 
che no. veramente no, il Par
tito comunista non ha alcuna 
responsabilità nello scacco 
subito dalla politica di cam
biamento ». 

Il segretario generale del 
PCF ha poi sviluppato il di
scorso sulle prospettive. L'o
biettivo della lotta dei comu
nisti francesi resta « il cam
biamento democratico » e 
questo obiettivo può essere 
realizzato soltanto attraverso 
« ima potente unione jxtpola-
TC. largamente maggioritaria. 
di cui l'unione della sinistra 
sarà il cardine ». Ciò significa 
— come egli aveva già affer
mato davanti al Comitato 
centrale — clic l'alternativa 
per i comunisti francesi non 
è tra la divisione della sini
stra o l'accettazione da parte 
loro di una politica social
democratica. C'è un'altra via 
davanti al PCF e che il PCF 
vuole imboccare nella Mia a-
z;one pratica, restando fedele 
al programma comune, all'u-
n:one del popolo di Francia 
per il cambiamento democra
tico e all'union*? della sini
s t ra : «Sì tratta — ha preci
sato Marchais — di fare frut
tificare tutto ciò che può es
sere ottenuto sul piano ri-
vendicativo. di modificare 
passo a passo i rapporti di 
forza in favore del popolo, di 
far avanzare passo a passo la 
democrazia in tutti i campi. 
di costruire pietra su pietra 
le condizioni del cambiamen
to... a partire dalle lotte quo-
Sjkfianf è in una azione dal 
hasso che si svilupperà una 
unione della sinistra più so 
lido e più durevole ». Di qui 
la necessità di un partito più 

forte, più influente, capace di 
intervenire con maggiore ef
ficacia, quel partito di un mi
lione di iscritti che era già 
stato deciso dal 22. congres
so. 

A proposito del dibattito 
sviluppatosi subito dopo le e-
lezioni all'interno e al di fuo
ri del partito Georges Mar
chais. dopo essersi rallegrato 
per il suo contenuto e il suo 
significato democratico, ha 
detto rispondendo a quei 
giornalisti che avevano parla
to di * contestazione »: « Voi 
chiamate contestazione il fat
to che qualche compagno ab
bia espresso il proprio dis
senso al di fuori di questa 
discussione interna. Io chia
mo questo fatto una piccola 
discussione marginale, senza 
interesse per il partito ». Egli 
ha anche aggiunto che non 
esiste « un malessere intellet
tuale nelle file del partito» e 
che * la quasi totalità degli 
intellettuali comunisti appro
va la politica e l'azione del 
partito ». 

Ieri sono intanto comincia
te le consultazioni al vertice 
tra padronato e sindacati 
mentre il Consiglio dei mi
nistri decideva l'aumento del 
salario minimo (SMIC) del 4 
per cento, cioè da 1750 a 1810 
franchi mensili: un aumento 
giudicato irrisorio dopo la 
valanga di aumenti delle ta
riffe pubbliche provocata dal 
governo. Il primo incontro 
ha messo di fronte il segre
tario generale della CFDT 
Maire e il presidente della 
Confindustria francese Ce-
yrac. 

II colloquio è stato centra
to sui problemi dell'occupa
zione. dell'aumento dei salari. 
dell'orario settimanale di la
voro. dell'indennità di disoe-
cupa7.ione. della durata dille 
ferie annuali (la CFDT riven
dica una quinta settimana di 
riposo), delle libertà sindaca
li nelle fabbriche. Il padrona 
to. assillato dalla grave crisi 
chi* colpisce tre grossi settori 
industriali (siderurgia, tessili. 
cantieri navali) ha fretta di 
concludere degli accordi di 
massima entro i limiti ri
stretti imposti da Barre che. 
se non lesina sull'aumento 
delle tariffe pubbliche, resta 
sempre rigoroso sui margini 
di aumento salariali. 

In effetti il raggiungimento 
di questi accordi settoriali 
coi sindacati limiterebbe il 
rischio di agitazioni sociali 
immediate ai soli settori in 
c r H dove padronato e go 
verno prevedono una «dira
di risanamento* (ristruttura
zione) al prezzo di misliaia e 
migliaia di nuovi disoccupati. 
In caso contrario l'agitazione 
e le lotte potrebbero esten 
dersi ad altri settori e creare 
tensioni gravissime su scala 
nazionale nei prossimi mesi. 

Le politiche in autunno? 

Vittoria laburista 
nelle elezioni 

i ' ' 

svoltesi in Scozia 
I nazionalisti cedono anche a conservato
ri e liberali — Oggi altre amministrative 

collegamento tra distensione 
politica e distensione militare. 
augurandosi che dalle due 
parti gli armamenti non au 
montino, an/i si stabilisca una 
tendenza alla riduzione. C'è 
su questa questione una gran
de cautela da parte tedesca. 
dettata dal timore di non ur
tare la suscettibilità degli Sta
ti Uniti e di non deteriorare 
ulteriormente i rapixirti con 
Carter, ma c'è anche la CIBI 
sapevolezza the la Ostjiolitik 
rimane nella impasse se non 
si fanno passi avanti sulla 
strada del disarmo. E' questo 
anche il senso di una inter-
viita concessa da Brandt alla 
rivista sovietica Tempi Nuovi. 
Dopo aver sottolineato che 
la normalizzazione dei rap 
porti tra Unione sovietica e 
RFT è i,i gran parte ormai 
un dato di fatto e che questa 
è stata la premessa per poter 
realizzare la distensione in 
Europa. Brandt ha affermato 
che «' la politica di disten 
sione ha bisogno di sempre 
nuovi impulsi perchè la sta
gnazione la spingerebbe in
dietro ed essa deve essere 
completata in alcuni settori 
che riguardano la sicurezza >. 
« Per questo — ha aggiunto 
Brandt — sono di particolare 
importanza i rapporti tra tr
ilione Sovietica e Stati Uniti 
ma anche lo scambio di idee 
con la Repubblica federale 
può essere molto importante». 

In merito Breznev in un'in
tervista al giornale socialde
mocratico Vortvaerts ha detto 
che i rapporti tra Mosca e 
Bonn rappresentano « un ter
mometro molto sensibile della 
distensione intemazionale. 
della coesistenza pacifica in 
Europa e non solo in Eu
ropa ». Breznev ha ribadito 
la volontà sovietica di giun
gere a una riduzione « del 
5. del 10. del 20 o se si 
vuole del 30 per cento delle 
forze militari e degli arma
menti nell'Europa centrale ». 

In questo contesto di que
stioni che non riguardano solo 
i rapporti bilaterali ma sono 
di interesse europeo e mon 
diale entra anche il problema 
di Berlino. La situazione dei 
settori occidentali della città. 
regolata dall'accordo del 1071 
tra le quattro grandi potenze. 
è unanimemente ritenuta in 
Germania federale * un ele
mento di disturbo » nel pro
cesso di distensione. Vi han 
no fatto riferimento in que
sti giorni sia Schmidt che 
Genscher. Il vicepresidente 
del gruppo liberale al Bun
destag Hoppe ha detto che 
€ Berlino resta il punto focale 
per la politica di distensione». 
Sulla questione di Berlino 
sono scatenate soprattutto le 
forze conservatrici della Ger
mania federale. Il portavoce 
ilei gruppo CDUCSU alla 
Bundestag. Abelein. ha affer
mato che e se per Berlino si 
arriverà ancora a ribadire. 
come cinque anni fa. la for
mula della stretta osservan
za e della piena applicazione 
dell'accordo quadripartito non 
bisognerà parlare di successo. 
La ripetizione di tale for
mula significherà solo che la 
tensione attorno a Berlino è 
destinata a continuare poi
ché l'URSS con quella for
mula intende altre cose da 
quelle che intendiamo noi ». 
Su questa questione Breznev 
non ha assunto una posizione 
rigida. «Anche Berlino ovest 
— egli ha detto nell'intervi
sta al Yortcacrts — non deve 
restare un" isola intoccabile 
sulla carta della distensione 
europea > purché, ha aggiun
to. « si parta dal riconosci 
mento che la città non è 
parte integrante della Repub 
blica federale ». 

Un altro erande gruppo di 
questioni che verranno discus 
se è poi costituito dai rap
porti bilaterali, accordi com 
mereiali. di cooperazione eco
nomica. tecnica, scientifica. 
culturale. Anche in questo 
campo non si attendono svi
luppi sensazionali. 

Le prospettive «orto di a e 
cordi che midano più dina
mici gli attuali livelli di inter
scambio e di cooperazione. 
d ie accelerino i ritmi di svi 
lu->po deìle esportazioni tede
sche nelì" Unione Sovietica 
(passate dal '70 ad oggi da 
1.55 a 6.-15 miliardi di mar
chi» e ovviamente di quelle 
sovietiche nella RFT (passate 
da 1.25 a 4.53 miliardi di 
marchi) . 

La visita di Breznev ha 
posto alle autorità tedesche 
grossi problemi di sicurezza. 
Più di cinquemila agenti. 
compresi quelli del gruppo 
speciale contro il terrorismo 
sono stati mobilitati. L'aero
porto di Colonia, la cancel
leria. il castello di Gymnich. 
dove Breznev sarà ospite. 
sono in stato d'assedio. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - - Significativo 
successo laburista nelle ele
zioni amministrative locali in 
Scozia: il partito di Calla-
ghan ha riconquistato il con
trollo della maggioranza dei 
12 consigli regionali. I na
zionalisti scozzesi hanno su 
bito gravi perdite. Erano in 
p<ilio .111 seggi e. a metà 
scrutinio, i candidati laburi
sti ne avevano guadagnati 16 
in più, i conservatori 13, i li
berali 3. mentre i nazionali
sti ne avevano perduti 14. 

La fisionomia politica della 
Scozia sembra così tornare al 
suo aspetto tradizionale. Si 
conferma una recente tenden
za, manifestatasi due settima
ne fa anche alla elezione slip 
•)!eti\.i politica di Gaiscad-
ilen, un seggio parlamentare 
che il rappresentante laburi
sta aveva mantenuto agevol
mente contro la sfida nazio
nalista. 

L'indicazione di voto che 
viene dalla Scozia è incorag
giante per Callaghan alla vi
gilia di un turno di consul
tazioni amministrative in In 
ghilterra alle quali sono i-
iscritti oltre 10 milioni di elet
tori. 

Oggi si vota infatti per il 
rinnovo dei 32 consigli comu
nali che formano la « grande 
Londra ^. Sono in ballottag
gio 1900 seggi e figurano sui 
ruoli elettorali 5 milioni e 
150 mila cittadini. Contempo
raneamente. è sottoposto a 
rinnovo anche un terzo dei 
seggi (8-12) dei 36 consigli di
strettuali • metropolitani che 
ranno parte delle sei maggio
ri concentrazioni urbane in

glesi (Liverpool. Manchester. 
Birmingham. Conventry, Lee-
ds, Nevvcastle). Infine, viene 
rimesso in giuoco anche un 
terzo dei seggi (661) dei 44 
consigli distrettuali rurali che 
comprendono i centri minori 
e le campagne. Si tratta di 
un punto di verifica relati
vamente importante, che può 
aiutare a precisare il quadro 
generale sulla via di una pro
babile consultazione politica 
straordinaria nell' autunno 
prossimo. Si t ra t ta . . però, al 
massimo solo di un sintomo. 
•)iù che di dati concreti, dal 

1 momento che le percentuali 
I di partecipazione alle ammi-
| nistralive in Gran Bretagna 
| si mantengono di solito mol-
j to basse. . ' 

| Sempre in tema di elezio-
! ni. sono stati resi noti i ri 
I sultati della gara per la pie 
| sideiiza della Federazione me-
, talmeccanica (AEL'W). il se 

cencio sindacato inglese jn or 
dine di grandezza, con circa 
un milione e mezzo di iscrit
ti. Si è imposto, con una 
maggioranza di 46 mila voti. 
Terence Duffy sul candidato 
della sinistra Bob Wright. La 
percentuale dei votanti è sta
ta del 32 per cento. La scel
ta rappresenta una svolta di 
rilievo per un sindacato che, 
per un lungo periodo, è stato 
diretto da uomini della sini
stra. Con il segretario John 
Boyd (recentemente succedi! 
to a limigli Scanlon) e ora 
con il nuovo presidente Duffy 
viene a completarsi il rial
lineamento del grande sinda
cato dei metalmeccanici in
glese su posizioni moderate. 

Antonio Bronda 

In America «movimento per l'energia solare» 

Inseguono il sole 
Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Ieri era la 
Giornata del sole. In violte 
città degli Stati Uniti si è ce
lebrata la nascita del movi
mento per l'energia solare. 
Nella capitale essa ha avuto 
un rilievo particolare. Nella 
spianata verde in mezzo alla 
quale sorge il monumento a 
George Washington molta gen
te è andata a vedere la mo
stra allestita per dimostrare 
come l'energia solare potreb
be funzionare. Non c'era mol
to. Ma abbastanza per dare 
una idea di un possibile futu
ro. Pannelli girevoli montati 
sopra i tetti delle case, appo
siti ventilatori, piccole mac
chine avveniristiche ma sem
plici al tempo stesso. Il mo
vimento è • nato • di recente. 
Ma come sempre in America 
esso • è diventato subito un 
fatto nazionale. Le suggestio
ni. in effetti, sono forti. Dif
ficile dire quanto scientifica 
mente fondate. Ma questo è 
Hit paese che talvolta lascia 
spazio alla fantasia. E dal
la fantasia talvolta si fa pren
dere. E' forse un modo di 
reugire alla noia, alla durez
za. alla solitudine, alla con
suetudine della vita. Sta di 
fatto che adesso quasi non si 
parla d'altro. Dopo di che 
possono accadere due cose. O 
il movimento acquisterà una 
tale forza da influenzare real
mente la politica del governo 
oppure sarà dimenticato e ri
prenderanno il sopravvento la 
noia, la durezza, la solitudi
ne, la consuetudine della vita. 
E' un aspetto tipico della vi
ta di questo paese. Improvvi
se ed estese ondate di entu
siasmo che possono trasfor
marsi in qualcosa di perma
nente o appassire rapidamen
te e spegnersi del tutto. 
• Otto anni fa. nel 1970. vi fu 
il « giorno della terra». E 
nacque il movimentò contro 

.la polluzione. Non si può di
re che sia morto rapidamen
te. Anzi... Esso ha , segnato 

Una mostra avveniristica a 
Washington illustra come potrebbe 
essere sfruttata la forza dell'astro 

Le suggestioni della fantasia 
e i fondamenti scientifici 

un certo modo di essere de 
gli Stati Vinti. Molte leggi so
no state imposte da quel mo
vimento: da quelle relative 
ai dispositivi anti inquinanti 
delle automobili a quelle per 
la difesa del jxitrimonio di 
verde nelle città, da quelle 
per le particolari caratteristi
che die devono avere le fab
briche a quelle per gli accor
gimenti richiesti per le cen
trali nucleari. Che accadrà 
adesso con il movimento per 
l'energia solare? Esso è nato 
con un programma ambizio
si»: richiedere un volume di 
investimenti adatto a fare in 
modo che nel giro di pochi 
anni quella solare diventi una 
delle principali fonti di ener 
già. 1 tecnici che difendono i 
progetti relativi — imo dei 
più attivi è Barrii Cornino 
iter, che del problema ha 
scritto anche suW'' Unità '• — 
non nascondono che i co<ti 
iniziali sono assai alti. Ma 
aggiungono che anche il prez
zo del petrolio è destinato a 
crescere e che quelli della 
energia nucleare non sono mi
nori. In più bisogna calcola
re i • costi anche in termini 
di inquinamento. Elevato per 
il petrolio, pericoloso per la 
energia nucleare, praticamen
te assente per l'energia so
lare. 

Molte suggestioni si accani 
• pugnano alle considerazioni di 
carattere tecnico. Il nome 
stesso della manifestazione — 
« giornata del sole » — evo
ca un bisogno di ritorno alla 
semplicità: nel paese indu
strialmente più potente del 

. mondo. Evoca la nostalgia 
dei grandi spazi, del sole co 
me motore naturale della ter

ra. E' possibile che suggestio
ni di questo genere abbiano 
agito e agiscano in un paese 
come l'America dove l'esigen
za di rendere più umana la 
società non diventa mai ter
reno di mobilitazione politica 
ma soltanto fiammata, a vol
te di rivolta a volte, appun
to. di fantasia. Ma forse non 
è solo questo. Eorse davve
ro il sole può diventare fon 
te praticamente inesauribile 
di energia. E non bisogna di
menticare che questo è un 
paese nel quale la ricerca. 
e la trasformazione in cose 
dei risultati della ricerca, non 
conoscono limiti In uno spiaz 
zo verde di una qualsiasi cit 
tà di una piccola nazione la 
manifestazione e la mostra 
sul funzionamento della ener
gia solare suggerirebbero con
siderazioni patetiche. Qui. in 
vece, tutto acquista una di 
mensione più credìbile, e co
munque senz'altro più proble
matica. 

Grossi tecnici di grande fa 
ma e di indiscusso valore vi 
sono impegnati. E dietro vi 
sono capitali giganteschi, alla 
misura di questo paese. Fino 
a ieri il movimento era sot
terraneo. Adesso & esploso 
con grande forza. Il governo 
vi è interessato. Lo stesso pre
sidente Carter, che a sugge
stioni di questo genere ha 
mostrato di essere particolar
mente • sensibile, il che gli 
viene rimproverato dal mon
do imprenditoriale che vive 
assai meno di suggestioni e 
assai più nel reale, ha pro
messo il suo appoggio alla 
campagna per l'energia so
lare. Si parlu già di una pos 

sibile modifica al suo piano 
per l'energia, ormai sbrindel 
lato. Forse il suo è soltanto 
un tentativo di collegarsi ad 
una opinione pubblica che 
continua a esprimere diffiden
za nei confronti della sua po
litica. Per questo, forse, egli 
e partito ieri per un viaggio 
di tre giorni negli Stati del
l'Ovest « seguendo il sole ». 
Ma se certe leggi saranno 
effettivamente presentate, e 
se passeranno la « giornata 
del sole > segnerà qualcosa di 
importante nella storia di que
sto paese. E non solo di esso. 

Cosi è Ì/CI/O per la « gior
nata della terra ». Anche al
lora molti, negl'i Stati Uniti 
e fuori, sorrisero. Ma poi do
vettero constatare che la lot
ta contro l'inquinamento di
ventava un fatto essenziale 
nelle moderne società indu
striali. Nessuno può dire se 
sarà così anche per la * gior
nata del sole ». Ma forse con
viene annotare che molte idee 
venute dagli StaU Uniti si so
no diffuse per il mondo in 
cui viviamo Alcune hanno se 
guato negativamente, e pe
santemente. hi .s»or»i dell'Oc
cidente. Altre hanno stimola
to la ricerca, sono diventate 
ipotesi di lavoro. Anche la 
suggestione del ritorno al so 

'. le. forse, seg tira lo stesso 
percorso. E forse si trasfor 
mera in qualcosa di più di 
una suggestione. A New York 
il più costoso, e il più bello 
dei grattacieli costruiti di re 
cente. comprende impianti per 
captare l'energia solare. Mol
to denaro, nell'ordine di alai 
ni milioni di dollari, è stato 
speso per quegli impianti. E 
coloro che lo hanno speso non 
lo hanno fatto cedendo saltati 
to a una suggestione. Lo hanno 
deciso sulla base di una ipo 
tesi di lavoro. E di guado 
gnu. Come sempre in questo 
paese, nel quale se talvolta 
conta la fantasia. H «busi 
ness » conta sempre. 

Alberto Jacoviello 

Augusto Pancaldi j Arturo Barioli 


